
Le richieste di Cgil Cisl Uil 

ai Comuni della provincia di Treviso 
per la predisposizione dei bilanci di previsione 2012 

 

Premessa 

I Comuni della Marca Trevigiana stanno attraversando un periodo particolarmente difficile. Il 

Patto di Stabilità che prevede comportamenti e divieti che irrazionalmente penalizzano le 

Amministrazioni che hanno governato con oculatezza ed attenzione ai conti aggiunge alla 

situazione attuale ulteriore complessità. E’ giunto quindi il momento per cominciare a cambiare 

qualcosa, a partire dal fatto che i Comuni con disponibilità finanziarie possano disporre 

liberamente delle proprie risorse. Per questo è opportuno individuare assieme percorsi per 

giungere ad un simile risultato, coinvolgendo i soggetti politici che sono in grado di decidere in 

tale direzione. 

Riportiamo le principali questioni che intendiamo affrontare nella comune volontà di dare 

continuità alle proposte che da tempo sosteniamo a tutela dei lavoratori e dei pensionati e che 

hanno trovato condivisione e concretezza in molti Comuni della Marca. 

Tema della legalità: 

Lotta all’evasione 
 

La necessità di sostenere il welfare locale attraverso il recupero di risorse, impone ai 

Comuni di attivarsi per la lotta all'evasione fiscale. A tal fine si ritiene necessario attivare tutte 

le azioni possibili per sfruttare al meglio la nuova normativa che consente di recuperare una 

quota significativa di quanto emerso (ad esempio, definendo le opportune convenzioni con 

l’Agenzia delle entrate).  

Siamo disponibili ad iniziative, anche congiunte di sensibilizzazione al problema, rivolte alla 

cittadinanza: la lotta all’evasione oltre alla valenza economica, deve porre le condizioni per un 

cambiamento culturale.  
 

Regole di appalto per servizi alla persona e infrastrutture pubbliche  

Gli appalti sono un momento importante dell’amministrazione di un Ente e 

rappresentano un’occasione di lavoro e di sviluppo per il territorio. Ma perché ciò avvenga 

effettivamente le regole d’appalto per l’assegnazione di lavori di servizi alla persona e 

infrastrutture pubbliche, oltre a garantire l’economicità e la trasparenza, devono prevedere 

condizioni per cui sia possibile l’applicazione dei CCNL di riferimento e la qualità del lavoro in 

termini di professionalità e stabilità. 

 

Tema dell’equità: 

Applicazione dell’ISEE 
 

L’ISEE, anche se rimane ancora imperfetto e bisognoso di una diversa 

regolamentazione, va applicato come strumento per determinare la tariffa di tutti i servizi 



comunali diretti e/o in convenzione e le tariffe applicate dalle multiutilities, ma con fasce 

differenziate in base la servizio erogato. La compartecipazione dell’utente al costo del servizio 

deve essere valutata nell’abito delle priorità di bisogno e della sostenibilità economica 

dell’erogazione del servizio.  

 

Addizionale Irpef  
 

Il Dl 138/2011 modifica le modalità di applicazione dell’addizionale comunale all’Irpef. 

È opportuno utilizzare le novità normative per rendere progressiva l’imposizione. È possibile, 

anche a parità di gettito, modificare il carico fiscale spostandolo dalle fasce di reddito più basse 

a quelle più alte, con l’obiettivo di esentare  i redditi inferiori a 15.000 euro. 
 

Ici/Imu 

La Manovra finanziaria prevede che i Comuni abbiano la facoltà di stabilire che 

l’imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio, possa essere variata, chiediamo la 

possibilità di analizzare le disponibilità economiche per applicare le riduzioni previste, 

secondo criteri più equi possibili.  
 

Un’iniziativa straordinaria e sovra comunale sul tema abitativo 

 

Social Housing e pianificazione del territorio  
 

La casa è nuovamente un tema al centro delle questioni sociali più delicate. Varie fasce 

d’età incontrano numerosi problemi di accessibilità al credito per l’acquisto, ma anche di 

sostenibilità di affitti o mutui già contratti.  

A tale riguardo proponiamo di:  

 prevedere e concordare fondi sovracomunali per il sostegno del pagamento delle rate dei 

mutui dei soggetti in difficoltà e per l’accesso al credito, in particolare per i soggetti più 

giovani; 

 attivare politiche abitative locali (es: social housing, contratti d’affitto agevolati) che 

sostengano i soggetti fragili e che  possano anche calmierare il mercato immobiliare; 

 disincentivare, anche fiscalmente, la proprietà di un immobile senza il suo reale utilizzo 

abitativo; 

 privilegiare interventi di riqualificazione degli immobili esistenti rispetto 

all’urbanizzazione di nuove aree comunali, finalizzati e vincolati all’effettiva 

residenzialità.  

Razionalizzazione dei costi 

Servizi associati per valorizzare le opportunità delle politiche pubbliche 
 

Promuovere funzioni associate tra i comuni al fine di realizzare economie di scala e un 

livello adeguato di servizi per l’intero territorio. Esercitare congiuntamente una pluralità di 

funzioni amministrative attraverso il trasferimento e la convenzione di funzioni e servizi da 

parte dei Comuni, per creare, attraverso servizi e politiche pubbliche adeguate, un ambiente 

favorevole alla crescita della cittadinanza e che permetta di essere attiva nel perseguire le 

proprie aspirazioni ed i propri progetti di vita. 


